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CONTINUA IN ITALIA E NEL MONDO LA PROTESTA CONTRO I BARBARI BOMBARDAMENTI USA 

Colpiti ieri sei quartieri di Hanoi 
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In dieci giorni abbattuti 72 aerei 
Nella capitale — che sta diventando una città di rovine — moltissime sono state le vittime - Fra gli edifici distrutti figura anche 
la sede dell'agenzia sovietica « Novosti » - Haiphong nuovamente attaccata dal cielo e dal mare - Il FNL invita la popolazione di 
Saigon a manifestare la propria solidarietà con i compatrioti del Nord - Il fantoccio Thieu emana altre disposizioni liberticide 

HANOI, 28 
Un'altra notte e un'altra 

mattinata di terrificanti in
cursioni americane su Hanoi, 
Haiphong, e su altri numero
si centri abitati della RDV. 
Anche queste nuove ondate, 
cominciate ieri alle 22,30 e 
terminate a mezzogiorno di 
oggi, hanno causato molte vit
time tra la popolazione civi-
le e gravissime distruzioni. Ri
ferendosi alle incursioni di le-
ri sera, il corrispondente del
la Pravda da Hanoi, le defini
sce «delitti che superano le 
sanguinarie imprese del fa
scismo ». 

Ancora una volta la rispo
sta delle batterie missilisti
che è stata pronta ed estre
mamente efficace, imponendo 
agli aggressori perdite sem
pre più gravi, cinque stra
tofortezze B-52, tre caccia
bombardieri e un aereo senza 
pilota sono stati abbattuti. 

I membri degli equipaggi 
sono rimasti in parte uccisi, 
In parte sono stati catturati. 

II numero complessivo degli 
aerei americini distrutti nel 
cielo della RDV dal giorno 18 
sale cosi a 72, dei quali tren
tuno superbombardieri. 
- Inoltre un elicottero gigante 
CH53 è stato abbattuto nel 
Laos. Secondo il comando 
USA di Saigon le elevate per
dite della aviazione indu
cono gli esperti a ritenere che 
«la difesa contraerea nord-
vietnamita — riferisce l'agen
zia AP — disponga ora di 
missili di nuovo tipo in grado 
di raggiungere le stratofortez
ze superando lo schermo pro
tettivo da cui finora questi 
stessi aerei erano circondati ». 

Due dei B-52 abbattuti Ieri 
sono caduti in territorio thai
landese. Particolarmente fe
roce è stato, su Hanoi, il 
bombardamento di ieri alle 
22,30. 

« Un alto numero di vittime 
tra la popolazione civile e 
gravi danni — Informa un co
municato del ministero degli 
Esteri — si sono avuti In sei 
quartieri di Hanoi: Dong Da e 
Ba Ding. In centro; Già Lam, 
Dong Ann, Tu Liem e Thanh 
Tri, alla periferia», il comu
nicato parla anche di nume
rose vittime e pesanti distru
zioni a Haiphong, che è stata 
nuovamente martellata non 
solo dall'aviazione, ma anche 
da unità della Settima Flotta. 

«Le Incursioni in corso — 
dice ancora il comunicato del 
ministero degli Esteri della 
RDV — hanno il carattere di 
azioni di sterminio. I bombar
damenti a tappeto compiuti 
dai B-52 hanno ferito o ucciso 
moltissimi civili, per Io più 
TecchI, dorme e bambini». 

L'agenzia sovietica TASS, in 
una corrispondenza da Hanoi. 

500 lettere 

dei familiari 

ai piloti 

prigionieri 
FRAGA, 28 

• Il governo della RDV ha 
permesso che più di 500 lette
re di parenti siano consegnate 
Ai piloti americani catturati 
durante le festività natalizie. 
Lo ha detto oggi l'ambasciato
re del Nord Vietnam a Praga, 
Duong Due, durante una con
ferenza stampa. 

L'ambasciatore ha inoltre 
sottolineato « l'effettivo aiuto » 
che l'Unione Sovietica e gli 
altri paesi socialisti fornisco
no al Nord Vietnam ed ha sog
giunto che i negoziati di pace 
di Parigi potrebbero essere 
ripresi a sulla base della ces
sazione dei bombardamenti a-
mericani contro il Nord Viet
nam». 

parla di «assassinio premedi
tato e crudele » e riferisce 
che la capitale sta diventan
do sempre più « una città di 
rovine ». Tra le « rovine » l'al
tra agenzia sovietica, la No
vosti, ha confermato oggi che 
si deve comprendere anche 
l'edificio che ospitava la sua 
redazione. « Unitamente a tut
to il popolo sovietico — dice 
un comunicato di protesta dif
fuso dalla Novosti — nel ma
nifestare i suoi sentimenti di 
collera in relazione ai barbari 
bombardamenti della Repub
blica democratica del Viet
nam e della sua capitale Ha
noi da parte degli aggressori 
americani, l'agenzia stigma
tizza con forza questi attac
chi dei militari USA».; 

« Il comando americano — 
informa candidamente l'AP — 
si è rifiutato di fare commen
ti alle notizie nordvietnamite 
di pesanti perdite tra la popo
lazione civile. Secondo il co
mando soltanto bersagli mili
tari vengono attaccati, ma 
questi bersagli si trovano 
spesso molto vicini a quartieri 
civili ». > 

Di questi « bersagli » per 
colpire I quali l'aviazione USA 
semina lo sterminio nei centri 
più densamente abitati, lo 
stesso comando ha mostrato 
oggi ai giornalisti una «map
pa», confermando che si 
è fatto largo uso di bombe al 
laser. Presso le stesse fonti 
militari USA si ammette la 
perdita di un centinaio di uo
mini, sette dei quali certa
mente morti, 73 dispersi e 22 
feriti. 

SAIGON. 28 
Alla popolazione di Hanoi, 

duramente provata dalle cri
minali incursioni americane, 
non potevano mancare il so 
stegno e la solidarietà del 
FNL del Sud Vietnam, la cui 

agenzia ha inviato un messag
gio ai cittadini di Saigon-Gia 
Dinh, invitandoli a manifesta
re il proprio appoggio ai com
patrioti del Nord. 

Il messaggio è stato tra
smesso da Radio Hanoi. 
«L'incendio del deposito di 
Thanh Thuv (distrutto il 14 
dicembre - Ndr), l'incendio 
di Tan Son Nhut (aeroporto 
presso Saigon investito da un 
centinaio di razzi il 6 dicem
bre) e l'incendio che ha di
strutto la vietnamizzazione di 
Nixon — esso dice — sono le 
fiamme che sostengono la 
lotta de! nostro popolo, del 
Nord e del Sud». 

«Thieu e Nixon — conclude 
il messaggio — tentano di 
spogliare la popolazione: in 

realtà essi non fanno altro che 
esasperare l'odio e il disgu
sto del popolo. La popolazio
ne d! Saigon-Gia Dinh guarda 
ad Hanoi decisa a intensifica
re la lotta contro l'aggressore 
americano ». 

Allo scadere del sei mesi di 
poteri speciali, caratterizzati 
da una feroce repressione.di 
ogni parvenza di opposizione 
politica, il fantoccio Thieu ha 
emanato ieri un ultimo decre
to liberticida. Ne dà notizia il 
quotidiano collaborazionista 
«Ting Song». Il decreto, eu
femisticamente definito «leg
ge concernente la riforma de
gli statuti dei partiti politici 
nel Vietnam del Sud» ha il 
dichiarato scopo di « indurre i 
partiti — chiarisce il « Ttng 
Song» — a unirsi per far 
fronte alla lotta politica con
tro i comunisti ». Si tratta, in 
sostanza, di un complesso di 
norme miranti da un lato a 
salvare l'apparenza della esi
stenza di « partiti » nel regi
me di Thieu. e dall'altra a ga
rantire la tirannia personale 
del fantoccio Attraverso l'ap
plicazione di tali norme i 
« partiti » — in realtà non si 
tratta che di gruppi e cliente
le — s; ridurrebbero al nume
ro di tre, tutti prò Thieu e fi
loamericani. 

La stazione ferroviaria di Hang Co, nel cuore di Hanoi, deva stata dalle bombe americane 

Di fronte al silenzio del presidente sui motivi della bestiale escalation 

PESANTI ACCUSE A NIXON 
SULLA STAMPA AMERICANA 

Iniziative parlamentari in vista della riapert ura del Congresso — SaraHno ridotti i fondi 
per la guerra in Indocina ? — La Federazione degli scienziati afferma che sui centri del-

" la RDV cade ogni settimana l'equivalente d i una bomba tipo Hiroshima 

Grandi cortei e comizi 
a Bologna e a Taranto 

Svezia, Finlandia 
e Danimarca 

per il Vietnam 
Tutti i partiti svedesi chiedono che cessino i bom
bardamenti - Helsinki riconosce la RDV - Copena
ghen stanzia ingenti fondi per aiuti ad Hanoi 

STOCCOLMA. 28 -
Tutti 1 partiti politici sve

desi rappresentati al Parla 
mento hanno sottoscritto og •• 
gi una dichiarazione in cui 
si rivolge un appello affin 
che cessino i bombardameli 
ti americani contro - il Viet 
nam del Nord ed affinchè 
Washington firmi l'accordo di 
pace I cinque partiti - il 
socialdemocratico, il comuni . 
sta, il conservatore, il libera -
•e ed il centrista - 'iinno 
anche deciso di invitare il 
segretario generale dell'ONU. 
Kurt Waldheim. ad interveni
re d'urgenza affinchè venia 
posta fine alla guerra 

L'annuncio di queste due 

Una intervista del vice capo della delegazione a Parigi 

GRP: non ci piegheremo 
La posizione del Governo rivoluzionario provvisorio del Vietnam del Suj 
. e quella di Hanoi sono immutate nonostante i criminali attacchi aerei 

PARIGI, 28 
Dinh Ba Thi, vice capo del

la delegazione del GRP a Pa
rigi, ha dichiarato oggi che 
l'ordine impartito da Nixon 
di bombardare il Vietnam del 
nord non costringerà i patrio
ti vietnamiti a riconoscere il 
presidente Van Thieu come 
capo dello Stato del Vietnam 
del Sud. 

In una intervista in esclusi
va all*UPI, ha affermato che 
la guerra aerea americana 
età causando gravi perdite al
le popolazioni civili ma ha ag
giunto che non diminuirà lo 
«luto dato da Hanoi alle for
ze del PNL. Thi ha aggiunto 
che la posizione del GRP e 
quella di Hanoi sono immuta
te nonostante gli attacchi ae
rei americani: gii Stati Uni
ti devono firmare l'accordo 
per la cessazione del fuoco 
e per II ritomo della pace 
come venne redatto nel corso 
dei colloqui segreti dello scor
to ottobre con il rappresen
tante della Casa Bianca, Hen
ry Kissinger. 

« Noi — ha detto Thi — sla-

S3 categoricamente contrari 
'assurdo tentativo america

no di farci accettare la sovra
nità del regime di Saigon su 
tutto il Vietnam del Sud». 

Il rappresentante del GRP 
ha affermato che la richie
sta americana, fatta su ri
chiesta di Thieu, a è in real
tà un tentativo di imporci una 
amministrazione diretta dagli 
Stati Uniti, ignorando il fatto 
che nel sud esistono due am
ministrazioni 
' Thi ha poi affermato che 
negli ultimi colloqui privati, 
gli Stati Uniti, hanno tenta
to di minimizzare il ruolo del 
previsto Consiglio nazionale. 
per la riconciliazione e la con
cordia nazionale che. « In ba
se al progetto di trattato di 
pace del 20 ottobre dovrebbe 
essere composto di rappresen
tanti di Saigon, del GRP e di 
neutralisti incaricati di orga
nizzare nuove elezioni ». 

« Ora — ha proseguito — gli 
Stati Uniti tentano di negare 
che esistano del neutralisti, 
elementi di una terza forza, 
tra noi e.Saigon. Noi respin
giamo decisamente qualsiasi 
tentativo di sminuire il ruo
lo di tale consiglio». 

Thi ha poi affermato che t 
bombardamenti americani del 
Vietnam dei nord, che attuai 
mente comportano anche Io 
impiego di aerei « B 52 » sono 
azioni criminali che hanno 
causato gravi danni alla po
polazione civile» 

« Ma queste azioni — ha 
detto — non possono mfran 
gere la Terrea determinazio
ne del popolo del Vietnam del 
nord nella sua lotta e nella 
sua assistenza ai popolo del 
Vietnam del Sud, che è la li
nea del fronte della guerra di 
tutto il popolo vietnamita ». 

Alla domanda se I bombar
damenti costringeranno la sua 
parte a fare concessioni, il 
rappresentante del GRP ha 
risposto: « I« amministrazio
ni statunitensi che si sono 
succedute hanno sganciato 
sul Vietnam oltre 13 milioni 
di tonnellate di esplosivi. la 
maggior parte delle quali sul 
Vietnam del sud, nel tenta
tivo di costringere il popolo 
vietnamita ad abbandonare la 
lotta e ad accettare la domi 
nazione neo-colonialista degli 
Stati Uniti. Ma tutto ciò era 
votato al fallimento». 

iniziative è stato dato dallo 
stesse primi' -ministro Olof 
Palme Funzionari governati
vi hanno poi aggiunto che la 
ti:rhtara7lnnp de cinque par

titi sarà .sottoiiosta alla popola
zione rh" e .stata espressa
mente invitata a sottoscri
verla. • « -

Mentre si attendono nuovi 
sviì^ppi nella situazione dei 
rapporti diplomatici fra Sve-
/. n e Si iti Uniti dopo il ri 
fiuto americano di far rien
trare a .Stoccolma il loro inca
ricato d'affari (l'ambasciato
re è assente ormai da molti 
mesi), il ministero degli este
ri svedesp continua a pubbli
care i rapporti che vengono 
inviati quotidianamente dal
l'incaricato d'affari ad Hanoi 
Eskil Lundberg sui selvaggi 
attacchi americani contro la 
capitale nord vietnamita. 
Lundberg ha trasmesso che il 
bombardamento di questa 
mattina è stato il più pesan
te attacco diurno contro la 
capitale. 

• » • -
HELSINKI. 28. ' 

La Finlandia ha annunciato 
oggi il riconoscimento della 
RDV. Al più presto possibile, 
dice un comunicato ufficiale, 
si chiederà ad Hanoi di pro
cedere allo scambio degli am
basciatori per l'allacciamento 
di relazioni diplomatiche. In
tanto. tutti i partiti politici 
finlandesi hanno avviato ne
goziati per un'iniziativa con
giunta contro i bombardamen
ti americani nel Vietnam, si
mile a quella decisa da tutti 
i partiti politici svedesi. 

COPENAGHEN. 28. 
Il governo danese ha deci 

so di prendere in considera
zione la richiesta del Comi
tato Pro-Vietnam che sia 
stanziato un aiuto straordina
rio per la RDV. II Comitato 
danese per il Vietnam ha 
chiesto al governo di stanzia
re immediatamente aiuti per 
circa mezzo miliardo di lire. 
Il governo ha risposto che la 
richiesta è stata presa in « be 
nevola » considerazione. Gli 
aiuti saranno inviati sotto for
ma di forniture sanitarie e 
medicinali. 

Intanto il capo della con
federazione del lavoro Niel-
sen ha annunciato che propor
rà un sabotaggio generale dei 
paesi scandinavi contro i pro
dotti americani in segno di 
protesta per i bombardamen
ti su Hanoi e Haipong. 

WASHINGTON. 28 
La forsennata escalation 

scatenata da Nixon contro il 
Nord-Vietnam e la sconfessio
ne dell'accordo di ottobre con
tinuano a suscitare negli Sta
ti Uniti una crescente prote
sta non solo a livello della 
opinione pubblica, ma anche 
e soprattutto negli ambienti 
politici e parlamentari. Perfi
no in circoli solitamente vici
ni al Presidente (come quelli 
del partito repubblicano) si 
assiste con disagio al sempre 
più profondo isolamento poli
tico che la decisione di Nixon 
sta creando intomo agli USA: 
e particolare impressione han
no suscitato in tal senso la 
crisi nei rapporti con la Sve
zia e la drastica decisione del 
nuovo governo -laburista - au
straliano di tagliare ogni ul
teriore aiuto, non solo milita
re ma anche tecnico ed eco
nomico, al Vietnam del Sud. 

Oggi lo speaker della Came
ra dei rappresentanti, Albert, 
ha prospettato la possibilità 
di chiamare Kissinger a rife
rire dinanzi al Congresso sul
le ragioni per cui la pace, che 
egli aveva definito a a porta
ta di mano», è finita invece 
nei massacri di Hanoi ed ha 
suggerito il ricorso alla legge 
sugli aiuti militari all'estero 
per arrivare ad una decurta
zione dei fondi a disposizione 
di Nixon per la guerra viet
namita. -

Duecentoquarantasette scien
ziati americani hanno firmato 
oggi una lettera di protesta 
contro i bombardamenti nel 
Vietnam, indirizzata al presi
dente Nixon. I firmatari par
tecipano al convegno annuale 
dell'* Associazione americana 
per il progresso della scien
za ». in corso a Washington in 
questi giorni. Il documento 
afferma che i bombardamen
ti costituiscono «un oltraggio
so abuso dei frutti della scien
za per infliggere morte e di
struzioni ». « Tali bombarda
menti », continua la lettera, 
«stanno ora distruggendo in 
lungo e in largo una delle re
gioni più popolate del mondo. 
in un'orgia senza precedenti 
di uccisioni, seminando orro
re ovunque nel mondo». La 
lettera sottolinea che ogni set
timana viene sganciato sul 
Vietnam l'equivalente di una 
bomba atomica simile a quel 
la fatta esplodere a Hiroshima 

Fra gli scienziati che hanno 
firmato il documento, vi sono 
tre Premi Nobel: Gerald Wald. 
Salvador Luna e Albert Szent 
Gyorgi. 

I più autorevoli giornali de
gli Stati Uniti pongono espli
citamente sotto accusa Nixon. 
Sotto il titolo: «Parli, signor 
Presidente», il New York Ti-
mes pubblica oggi un edito
riale in cui denuncia il si
lenzio di Nixon su] «terribile 
bilancio di vittime civili in 
zone a cosi alta densità di 
popolazione » ed aggiunge che 
la realtà viene ugualmente 
conosciuta per altre vie: « Ma 
il popolo americano ha il di
ritto di avere un pronto e 
completo resoconto dagli uo
mini responsabili di quegli at
ti commessi In suo nome». 

L'editoriale cosi prosegue: 
«Ma 11 fatto più inquietante 

di tutti è l'ostinato silenzio 
del capo dell'Esecutivo sulle 
ragioni di - questi rinnovati 
bombardamenti e sui loro pre
sunti effetti benefici verso la 
pace. Problemi costituzionali 

'e morali nascono dal non es
sersi il Presidente consultato 
con il Congresso e dal non 
aver nulla rivelato al popolo 
americano su questa grave 
intensificazione della guerra 
dalle più serie implicazioni 
nazionali e internazionali. Il 
Presidente deve ancora pro
nunciarsi sui motivi del pun
to morto ai colloqui di Pari
gi che costituiscono la presun
ta giustificazione di questo ri
torno alla 'barbarie. Come 
Papa Paolo VI ha osservato 
con un'estrema attenuazione 
della verità, le ragioni della 
rottura del negoziato non sono 
sufficientemente chiare »». 
"A sua volta, sulVlnternatio-

. nal Herald Tribune, James Re-
' ston scrive che • Nixon ha 
creato l'impressione di essere 
ricorso ai bombardamenti 
« non ~ come indispensabile 
strumento di guerra, ma co
me brutale arma di negozia
to», per aggiungere poco ol
tre: «Egli non è nel mezzo 
di una battaglia, ma nel mez
zo di un negoziato, ed insiste 
nell'usare le stesse armi del
la guerra per costringere il 
nemico ad accettare dei ter
mini di accordo che non sono 
stati mai esposti chiaramen
te al - popolo americano ». 
«La guerra — conclude ama
ramente Reston — ha corrot
to ogni altra cosa e sta ora 
corrompendo, e non per la 
prima volta, lo sviluppo de
mocratico dell'America». 

Ciu En-lai: 
i bombardamenti 

influiranno 
sicuramente 
sui rapporti 

cino americani 
PECHINO. 28. 

Il ministro degli Esteri ci
nese Chi Peng Fei ha avuto 
oggi un -colloquio « molto ami
chevole » con il ministro de
gli esteri del governo prov
visorio rivoluzionario del Viet
nam del Sud e capo della de
legazione del GRP ai nego
ziati di Parigi, Nguyen Thi 
Binh. 

La compagna Nguyen Binh 
era giunta a Pechino merco
ledì su invito del governo ci
nese per una visita « ufficiale 
ed amichevole». 

Nel dar notizia dell'incontro 
Radio Pechino ha annunciato 
che nella capitale cinese si 
svolgerà domani una manife
stazione popolare per mani
festare l'appoggio della Cina 
popolare al popolo vietnamita, 
impegnato a combattere con
tro gli Stati Uniti. 

L'emittente ha aggiunto che 
la manifestazione verrà tra
smessa al paese intero in di
retta attraverso la radio e la 
televisione. 

; (Dalla prima pagina), 
(piazza >- dell'Unità, Ospedale 
Maggiore e Stazione della Ve
neta), hanno percorso le vie 
del centro e sono confluiti nel
la piazza Maggiore. Con i car
telli e con le parole d'ordine 
gridate, ì partecipanti alla ma
nifestazione, che il maltempo 
non ha impedito, hanno fatto 
sentire, alta, la protesta contro 
i barbari bombardamenti sul 
Vietnam e la richiesta che il 
governo italiano si pronunci e 
chieda anch'esso la cessazione 
della guerra e la firma degli 
accordi. 

Alla manifestazione, promos
sa dal Comitato provinciale 
Italia-Vietnam, presieduta dal 
professor Giovanni Favilli, han
no aderito il PCI, il PSI, il 
PdUP, movimenti giovanili de
mocratici e di sinistra, le Am
ministrazioni popolari, i sinda
cati di categoria, le ACLI, enti 
e organizzazioni cattoliche di 
massa. 

Le adesioni motivate di sin
gole personalità e delle orga
nizzazioni sono state lette du
rante il « meeting > in Piazza 
Maggiore, che si è concluso con 
un appello. 

Il presidente Guido Fanti, a 
nome della • Giunta regionale 
dell'Emilia e Romagna, ha in
dirizzato un messaggio nel quale 
si afferma fra l'altro: « Si tratta 
di un'ulteriore testimonianza dei 
sentimenti e della volontà di 
pace che muovono in questi 
tragici giorni i cittadini di Bo
logna e le popolazioni dell'intera 
Regione. 

« La ripresa dei bombarda
menti. decisa dal governo ame
ricano nel momento in cui più 
vicine e concrete erano appar
se le possibilità di porre fine 
al ' conflitto, ha trovato, nel 
Paese, una ferma risposta da 
parte di tutte le forze sociali 
e politiche democratiche. Lo 
sdegno per la nuova aggressio
ne americana, caratterizzata 
da una ferocia mai raggiunta 
in precedenza, per questa nuo
va catena di lutti e di rovine 
di cui il governo degli Stati 
Uniti porta per intero la re
sponsabilità. si è tradotta im
mediatamente, nell'Emilia-Ro
magna, in Italia e nel mon
do, in iniziative popolari che in
dicano la via da seguire per 
riportare la pace in un paese 
da troppo tempo martoriato ». 

« E' più che mai necessario, 
oggi, tradurre questo moto di 
universale rivolta, che unisce. 
in Italia e in ogni paese, forze 
politiche e sociali di diverso 
orientamento ideologico, in una 
azione di massa che imponga 
la immediata cessazione dei 
bombardamenti, come condizio
ne per la ripresa delle tratta
tive di Parigi e la firma della 
base d'accordo già convenuta. 

e Per favorire il raggiungimen
to di tale obiettivo — come 
abbiamo detto nei giorni scor
si in un ' messaggio della Re
gione a Nguyen Thi Binh, mi
nistro degli Esteri del Governo 
rivoluzionario provvisorio sud-
vietnamita — il governo italiano 
e quelli di tutti gli altri paesi 
devono attuare ogni possibile 
iniziativa. 

« Con questo auspicio e con 
questa volontà — ripetiamo qui 
stasera — la Regione Emilia-
Romagna, sulla linea di lotta 
da sempre seguita a sostegno 
della causa del popolo vietna
mita, continuerà senza sosta 
nello sforzo inteso a contribuire 
alla conquista della pace nel 
Vietnam e nel mondo e all'edi
ficazione di un futuro di indi
pendenza e di libertà per il po
polo vietnamita >. 

Al presidente della manife
stazione, professor Favilli, è 
poi giunto un messaggio a firma 
dei dirigenti della sinistra bo
lognese della DC. 

GIORNALISTI — Il documen
to sottoscritto da 170 giornalisti 
di quotidiani, periodici e della 
RAI-TV di Torino, di tutte le 
opinioni politiche, nel quale si 
denuncia il disumano massacro 
provocato dall'intensìficarsi dei 
bombardamenti nel Nord Viet
nam e si chiede una immediata 
iniziativa del nostro governo a 
favore della pace, ha suscitato 
larghi consensi in numerose re
dazioni di tutta Italia. Ieri Lu
ciano Ceschia, Michele Abate. 

•Enrico Clemente. Alessandro 
Curzi e Massimo Riva hanno 
fatto pencnire ai giornalisti to
rinesi la loro personale adesio
ne all'appello, sottolineando l'im
pegno civile e democratico del
l'iniziativa. 

La manifestazione di TARAN
TO che ieri ha coronato la 
forte mobilitazione popolare dei 
giorni scorsi nei comuni della 
provincia è stata organizzata 
dal Comitato provinciale Italia-
Vietnam (PCI. Partito sociali
sta. Federaz'one giovanile co
munista. FGS. Gioventù acli
sta. Federazione giovanile re
pubblicana. Cgil. Uil) e ad essa 
hanno aderito, tra gli altri, il 
Consiglio comunale di Taranto. 
la Federazione lavoratori me
talmeccanici Fiom-Fim-Uilm. 
le Acli. la Lega delle coopera
tive. i Consigli di fabbrica del-
l'Italsider e di numerose azien
de dell'area industriale, l'Arci. 
l'Uisp. i sindacati di categoria 
^elle tre Confederazioni. 

Al termine del corteo, che ha 
attraversato le vie principali 
della città e che ha visto una 
massiccia partecipazione di gio
vani. ha parlato in Phzza Vit
toria l'on. Beniamino Finocchia-
ro. presidente dell'Assemblea 
regionale pugliese. 

VICENZA - Un documento 
unitario contro la ripresa dei 
bombardamenti è stato appro
vato — con la sola eccezione 
del PLI e del MSI — dal Con

siglio comunale. Anche la DC. in 
un comunicato auspica una pre
cisa e sollecita azione del go
verno italiano per la cessazione 
immediata dei bombardamenti. 

PISA — Una numerosissima 
assemblea si è svolta a CASCI
NA nei giorni scorsi per ini
ziativa delle Amministrazioni 
comunali di CASCINA, CALCI e 
VICOPISANO. Significative pre
se di posizione sono venute dai 
lavoratori della Piaggio e del
la Pistoni Asso di PONTEDERA 
(Pisa), i due maggiori com
plessi industriali della Valdera. 

MARCHE — Numerose mani
festazioni si svolgeranno nei 
prossimi giorni nella regiono. Le 
più significative, oltre che ad 
ANCONA ed a PESARO, avran 

no luogo a FOSSOMBRONE 
(domani), ed a PERGOLA, NO-
VAFELTRIA, CIVITANOVA (do
menica). 

CHIETI — Le iniziative in 
sostegno del popolo vietnamita 
si sviluppano in questi giorni 
in tutta la provincia di Chieti. 
Migliaia di firme sono state 
raccolte in calce a una petizione 
contro i criminali bombarda
menti. Sono stati anche raccolti 
fondi per l'invio di materiale 
sanitario al Vietnam: in molti 
centri sono state allestite 
mostre con giornali parlati e 
diffusione di volantini. A TOLLO 
e a PAGLIETA i Consigli co
munali, riuniti in seduta straor
dinaria, hanno votato ordini del • 
giorno. A SAN SALVO è stata 
indetta per domenica prossima 
una giornata di lotta. Un ap
pello è stato diffuso dagli ope
rai comunisti delle fabbriche di 
CHIETI SCALO. 

A PESCARA il Consiglio di 
fabbrica della Monti ha votato 
un odg di solidarietà con la 
lotta del popolo vietnamita. 

LATINA — Molteplici inizia
tive per il Vietnam sono in pro
gramma anche nella provincia 
di Latina. La mobilitazione ve
de uniti numerosi giovani, cat
tolici, comunisti e socialisti. Se
gnaliamo le principali iniziati
ve: oggi a SERMONETA si ter
rà una veglia (con inizio alle 
ore 19). A SEZZE ROMANO si 
riunirà il Consiglio comunale 
per discutere sulla grave situa
zione determinatasi dopo i bom
bardamenti americani in Viet
nam. 

A GAETA, domani alle ore 
16.30. si terrà una manifesta
zione unitaria, indetta dal PCI 
e PSI. 

Infine, domenica, alle ore 
10.30. a TERRACINA, promos
sa dal PSI e dal PCI, si terrà 
un'altra manifestazione. 

FOGGIA — Prosegue in tutta 
la provincia di Foggia il mo
vimento a favore della pace e 
per la cessazione dei bombar
damenti americani nel Nord-
Vietnam. Ieri mattina, a MON
TE S. ANGELO si è svolta una 
forte manifestazione, alla qua
le hanno partecipato giovani. 
ragazze, studenti, lavoratori. 

Per il 1. gennaio a CERI-
GNOLA è indetta una grossa 
manifestazione per la pace nel 
mondo e nel Vietnam. 

• * * 
Moltissime le manifestazioni 

che si svolgeranno oggi. Ricor
diamo. fra le altre, quelle di 
MONFALCONE, PORDENONE, 
TRENTO, LECCO, FERRARA 
(con i segretari nazionali della 
FGCI, compagno Imbeni, e del
la FGSI. compagno Bolognesi), 
RAVENNA (con il segretario 
nazionale della Federazione gio
vanile repubblicana. Marchesi, 
ed il delegato nazionale di Gio
ventù Aclista. Sozzi). PIACEN
ZA, LIVORNO, ANCONA, CA
TANIA. 

Domani, sabato, manifeste
ranno BOLZANO, MERANO, 
IMOLA (Bologna). SIENA, 
PIOMBINO (Livorno). PESARO. 

S. Marino contro 
i bombardamenti 

SAN MARINO, 28. 
Il Consiglio Grande e Ge

nerale - della Repubblica di 
San Marino ha approvato alla 
unanimità un ordine del gior
no contro l'aggressione ame
ricana nel Vietnam. 

Nel documento, dopo aver 
ricordato una precedente mo
zione per invitare «.alla firma 
e all'applicazione degli accot' 
di raggiunti a Parigi fra i 
rappresentanti americani « 
quelli vietnamiti per il ritorno 
della pace nel Sud-est asiati
co», il Consiglio Grande t 
Generale rinnova la propria 
« preoccupazione per la ripre. 
sa di indiscriminati, distrutti
vi ed inumani atti di guerra 
nel Vietnam ». 

Sciopero 
dei portuali 

veneziani 
VENEZIA. 28 

A Venezia, 3500 portuali riu
niti In assemblea hanno de
ciso uno sciopero articolato 
di tre giornate contro l'ag
gressione americana al Viet
nam e a sostegno delle lo
ro rivendicazioni. I comi
tati direttivi di categoria 
hanno indicato da domani 29 
dicembre, al 6 gennaio, il pe
riodo in cui saranno boicot
tate le navi americane che 
faranno scalo a Venezia e 
a Porto Marghera. 

Una protesta 
comune dei 

sindacati 
sovietici 

e nipponici 
MOSCA, 28. 

Il Consiglio centrale del sin
dacati sovietici, il Consiglio 
generale dei sindacati giappo
nesi (Sohio) e il Consiglio di 
coordinamento dei sindacati 
giapponesi indipendenti (Chu-
ritsu Roren) hanno condanna
to con forza i terroristici bom
bardamenti americani sulla 
RDV e ribadito la loro soli
darietà al Vietnam eroico. Lo 
annuncia un comunicato emes
so a conclusione della riunio
ne della Commissione sinda
cale permanente nippo-sovieti-
ca — della quale le tre cen
trali fanno parte — tenutasi 
a Mosca dal 25 al 27 dicembre. 
La delegazione sovietica allo 
incontro era diretta da A. 
Seelepin e quella del Sohio 
e del Churitsu Roren dai ri
spettivi, segretari generali S 
Oklu e S. Okamura. 

L'appello di Stoccolma 
(Dalla prima pagina) 

scorsi degli ultimi giorni del 
Papa Paolo VI; 4) appello al
la mobilitazione delle organiz
zazioni sindacali; 5) appello al 
lavoratori dell'informazione, 
giornalisti e radio-TV, a spez
zare la cortina della menzo
gna e della disinformazione 
americana e chiedere una e-
satta circolazione della verità 
sulla tragedia vietnamita; 6) 
appello a raccogliere con tutti 
i mezzi e con tutte le forze 
aiuti materiali per il Vietnam. 

Il delegato americano ha re
so noto che negli USA sono 
state pianificate vaste azioni 
di protesta, che avranno luo
go il 3 gennaio in tutto il 
paese. Vi sarà per la prima 
volta la mobilitazione di or
ganizzazioni civili e religio

se, clie mai in passato hanno 
partecipato all'azione di de
nuncia dell'aggressione ameri
cana nel Vietnam, in 27 gran
di città americane. Decine di 
giornali daranno una pagina 
o tre quarti di pagine a pa
gamento per dare notizie esat
te contro le menzogne del j 
governo. Il 3 e 4 gennaio ver- | 
ranno portate al Congresso 
americano le prime proposte 
di taglio dei fondi per la guer
ra del Vietnam e una mozio
ne per la cessazione dei bom
bardamenti. Il 19 gennaio, al
la vigilia dell'insediamento uf
ficiale di Nixon, avrà luogo 
a Washington una grande ma
nifestazione e mobilitazione 
di popolo da tutte le città 
americane. 

Il rappresentante della de
legazione sovietica alla Con

ferenza di Stoccolma, Vladi
mir V. Kovanov, vice presi
dente dell'Accademia sovieti
ca delle scienze mediche, ha 
definito di importanza stori
ca la decisione di convocare 
una conferenza straordinaria 
mondiale per il Vietnam. Egli 
ha detto testualmente che oc
corrono misure immediate ed 
efficaci per far fermare l'abo
minevole delitto e si è richia
mato alle recenti prese di po
sizione di Breznev e di Kos-
sighin, Kovanov ha riferito 
che in questi giorni delega
zioni e gruppi qualificati si 
sono presentati all'ambasciata 
americana a Mosca" per pre
sentare le loro proteste e che 
da tutta l'Unione sovietica so
no inviati messaggi di prote
sta e di denuncia dell'aggres
sione, in America. 

L'appello alla convocazione 
della conferenza in Italia tra 
il 26 e il 28 gennaio prossi
mo sarà comunicato domani 
alla stampa. Esso in primo 
luogo propone come fonda
mentale obiettivo della Con
ferenza straordinaria per 11 
Vietnam la necessità che cia
scuno compia nella misura 
delle sue forze ogni sforzo 
perché la ragione e i diritti 
dell'uomo trionfino sulla cru
deltà e sulla criminalità del
la guerra. 

La riunione odierna è sta
ta presieduta dal deputato so
cialdemocratico svedese Za-
chrisson, presidente della com
missione parlamentare per gli 
affari culturali. Per l'Italia 
erano presenti il compagno 
Antonello Trombadori e il 
prof. Enzo Enriques Agnoletti. 

La legge per la casa 
(Dalla prima pagina) 

ni lasciate trapelare circa 1 
contenuti della proposta di 
legge governativa annunciata 
per il prossimo gennaio». 

«Tali contenuti infatti, se 
confermati, minerebbero alla 
base qualsiasi possibilità di 
un effettivo controllo e pro
grammazione degli investi
menti ridando fiato al vec
chio modello speculativo di 
sviluppo, e impedendo tra 
l'altro l'auspicato processo di 
ammodernamento produttivo 
del settore e conseguentemen
te la riduzione dei costi di 
costruzione e dei prezzi. Non 
a caso queste linee sono le 
stesse rivendicate dalI'ANCE 
e in particolare dai grandi 
gruppi immobiliari e impren
ditoriali interni ed esterni 
alla associazione padronale». 

Il governo deve sapere, con
clude il documento, che su 
tale terreno incontrerà la 
crescente e ferma mobilitazio
ne, anche in forme genera
lizzate, dei lavoratori edili e 
dell'intero schieramento sin
dacale, li cui impegno strate
gico in direzione della poli
tica delle riforme non solo 
non è in discussione ma as
sume nella stessa coscienza dei 
lavoratori carattere di prio
rità rispetto al complesso del
l'iniziativa sindacale». 

Da parte sua il consiglio na

zionale degli architetti, ha in
viato al presidente Andreotti 
ed al ministro dei Lavori pub
blici Gullotti, un telegramma 
nel quale rileva come la leg
ge sulla casa «si pone anco
ra come piattaforma su cui 
possono riconoscersi ed ope
rare architetti, utenti, edili, 
in un Impegno che è cultura
le e politico e può eliminare 
alcune incredibili inefficienze 
dell'intervento pubblico nel 
settore ». « Il governo — al 
afferma nel telegramma — si 
riunisce il 29 dicembre, alla 
vigilia dei termini di legge, 
per approvare i decreti dele
gati, punto di convergenza di 
equilibrio di istanze articolate. 

«La decadenza dei termini 
di legge aprirebbe un vuoto 
legislativo in cui facilmente 
si attuerebbero prevedibili 
manovre di ulteriori ritardi e 
peggioramenti delle acquisi
zioni di legge». 

Il consiglio nazionale degli 
architetti richiama l'attenzio
ne del governo sui «processi 
degenerativi fino ad oggi ve
rificatisi nel meccanismo del
l'edilizia pubblica e solleci
ta la pronta approvazione dei 
decreti delegati, auspicando 
che l'ulteriore corso della le
gislazione recepisca esperidi. 
ze e spinte al miglioramento, 
chiarisca e definisca attribu
zioni di enti ed organismi». 
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